svegliati signore
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Svegliati, torna stasera,
svegliati, & primaveral
Tutti i fratelli ’aspettano,
torna, Signore, tra noi!

Aveva soltantc quel figlio,

si alzava il mattino per lui,

un figlio diverso e rivoluzionario:
aveva affascinato la gente.

Ragazza, ricordi quel giorno

che Dio ti venne a trovare,

nel cuore vivevi un giovane amore,
ti disse: Mia madre sarai.

Ma dava fastidio ai potenti

ma dava fastidio ai potenti...
Lo presero un giorno i potenti
lo presero un giornc i potenti...

L'hai fatto con tutta te stessa
I'hai fatto con tutta te stessa...
Ed ora lo piangi, ma speri

ed ora lo piangi, ma speri...

Ed hanno ammazzato quel figlic
perché proponeva di amare.

Ed ora i suoi amici un po’ impauriti
si trovano attorno a Maria.

Ma in fondo non I'hanno ammazzalo;
& vero, non I'hanno ammazzato:

lui dorme in un campo di fiori

e forse lo sveglia |'amore.

Svegliati, torna stasera,
svegliati, & primavera!

~ Tutti i fratelli ’aspettano,
torna, Signore, tra noi!



